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 Rocco Natale è nato a Rapone (Pz), vive e lavora a Urbino dove insegna “Scultura” 

presso l’Accademia di Belle Arti. Opera nel campo della scultura dal 1981.  

L’elemento caratterizzante della sua ricerca artistica è l’assemblaggio di materiali come 

ceramica, rame, bronzo, ferro, pietra, legno. Attualmente si interessa sia alla ceramica con 

impasti di terre con cloruro di sodio, sia ad una scultura che su strutture di elementi primari 

fa vibrare mondi di fauna e incastona vita di flora. 

 Intensa è la partecipazione a mostre personali e collettive quali: “Una nuovissima 

generazione nell’arte italiana” (Siena 1985), “Forme del vedere” (San Quirico d’Orcia, 

1986), Galleria “Il punto di svolta” (Roma 1995), “Immaginazione aurea. Artisti – orafi e 

orafi – artisti nel secondo Novecento” (Ancona 2001). Su invito di Giovanni Carandente nel 

1988 ha esposto presso la Galleria “Il millennio” (Roma), alla Biennale d’Arte di Venezia  

(Aperto 88) e alla Galleria Civica d’Arte Moderna di Spoleto “Memorie del sottosuolo” nel 

2006. 

 Di lui hanno scritto: Enrico Crispolti, Mariano Apa, Bruno Ceci, Roberta Ridolfi, 

Massimo Bignardi, Arnaldo Ginesi, Francesca Pietracci, Gabriele Tinti, Lucio Del Gobbo, 

Antonello Rubini. 


